
                             II Pasqua - B 
Tracciandosi il segno della croce 

Signore, apri le mie labbra 
- e la mia bocca canterà la tua lode 
Dio, fa’ attento il mio orecchio 
- perché ascolti la tua parola. Gloria… 

lettore 1: 

Dio onnipotente ed eterno, 
noi facciamo oggi memoria di Dietrich Bonhoeffer, 
testimone di Cristo tra i suoi fratelli: 
egli ha ricercato la libertà nella disciplina, 
la presenza divina nell'azione, 
la testimonianza evangelica nel sacrificio fino alla morte: 
concedi anche a noi di saper lottare con coraggio 
a causa della giustizia, 
e di riconoscere sempre il primato della tua volontà. 
Per Cristo nostro Signore. Amen.  Monastero di Bose 

lettore 2: 

Chi sono? Spesso mi dice questo o quello 
che dalla cella in cui sono tenuto esco disteso, 
lieto e risoluto com'esce 
un Signor dal suo castello. 
 

Chi sono? Spesso mi dicono  
che parlo a chi mi sorveglia 
con libertà, affabilità e chiarezza 
come spettasse a me di comandare. 
 

Chi sono? Anche mi dicono 
che sopporto i giorni infelici 
imperturbabile, sorridente e fiero 
come chi è avvezzo alla vittoria. 

lettore 3: 

Sono io veramente ciò che gli altri dicono di me? 
O sono soltanto ciò che io stesso conosco di me? 
Inquieto, pieno di nostalgia, malato come uccello in gabbia, 
bramoso di aria come mi strangolassero alla gola, 
affamato di colori, di fiori, di voci d'uccelli, 
assetato di buone parole, di umana compagnia 
tremante di collera davanti all'arbitrio e all'offesa più 
meschina, 
agitato per l'attesa di grandi cose, 
preoccupato e impotente per gli amici infinitamente 
lontani, 
stanco e vuoto nel pregare, nel pensare, nel creare, 
spossato e pronto a prendere congedo da ogni cosa? 

lettore 2: 
Chi sono? 
Questo sono o sono quello? 
Sono oggi uno, domani un altro? 
Sono io l'un l'altro insieme? 
Davanti agli uomini un simulatore 

e davanti a me uno spregevole querulo vigliacco? 
O ciò che ancora io sono somiglia all'esercito sconfitto 
che si ritrae in disordine davanti alla vittoria già con-
quistata? 
Chi sono? Por domande così da sole a scherno mio. 
Chiunque io sia, tu mi conosci, tuo io sono, o Dio! 
Dietrich Bonhoeffer 
 

I Antifona: Ravviva la fede del tuo popolo. 

  lettore 4: 
Dio di eterna misericordia, 
che ogni anno nella festa di Pasqua 
ravvivi la fede del tuo popolo santo, 
accresci in noi la grazia che ci hai donato, 
perché tutti comprendiamo l’inestimabile ricchezza 
del Battesimo che ci ha purificati, 
dello Spirito che ci ha rigenerati, 
del Sangue che ci ha redenti.  
 

O Padre, 
che [ ] ci fai vivere la Pasqua del tuo Figlio, 
fa’ di noi un cuore solo e un’anima sola, 
perché lo riconosciamo presente in mezzo a noi 
e lo testimoniamo vivente nel mondo. dalla liturgia cattolica 

Gloria… I ant. 
 

II Antifona: Alleluia, alleluia, alleluia. 

Salmo:  dal salmo 117 (118)  lettore 3: 
Dica Israele: 
«Il suo amore è per sempre». 
Dica la casa di Aronne: 
«Il suo amore è per sempre». 
Dicano quelli che temono il Signore: 
«Il suo amore è per sempre».  
   La destra del Signore si è innalzata, 
la destra del Signore ha fatto prodezze. 
Non morirò, ma resterò in vita 
e annuncerò le opere del Signore. 
Il Signore mi ha castigato duramente, 
ma non mi ha consegnato alla morte. 
   La pietra scartata dai costruttori 
è divenuta la pietra d'angolo. 
Questo è stato fatto dal Signore: 
una meraviglia ai nostri occhi. 
Questo è il giorno che ha fatto il Signore: 
rallegriamoci in esso ed esultiamo!.  Gloria… II ant. 
 

I lettura: Dagli Atti degli Apostoli  At 4,32-35 
La moltitudine di coloro che erano diventati credenti 
aveva un cuore solo e un'anima sola e nessuno con-
siderava sua proprietà quello che gli apparteneva, 
ma fra loro tutto era comune. 



Con grande forza gli apostoli davano testimonianza 
della risurrezione del Signore Gesù e tutti godevano 
di grande favore. 
Nessuno infatti tra loro era bisognoso, perché quanti 
possedevano campi o case li vendevano, portavano 
il ricavato di ciò che era stato venduto e lo depone-
vano ai piedi degli apostoli; poi veniva distribuito a 
ciascuno secondo il suo bisogno. 
 

II lettura: Dalla I lettera di Giovanni  1Gv 5,1-6 
Carissimi, chiunque crede che Gesù è il Cristo, è 
stato generato da Dio; e chi ama colui che ha gene-
rato, ama anche chi da lui è stato generato. 
In questo conosciamo di amare i figli di Dio: quando 
amiamo Dio e osserviamo i suoi comandamenti. In 
questo infatti consiste l'amore di Dio, nell'osservare i suoi 
comandamenti; e i suoi comandamenti non sono gravosi. 
Chiunque è stato generato da Dio vince il mondo; e que-
sta è la vittoria che ha vinto il mondo: la nostra fede. 
E chi è che vince il mondo se non chi crede che 
Gesù è il Figlio di Dio? Egli è colui che è venuto con 
acqua e sangue, Gesù Cristo; non con l'acqua sol-
tanto, ma con l'acqua e con il sangue. Ed è lo Spirito 
che dà testimonianza, perché lo Spirito è la verità.  
 

Dal vangelo secondo Giovanni  Gv 20,19-31 
La sera di quel giorno, il primo della settimana, men-
tre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano 
i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette 
in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, 
mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono 
al vedere il Signore. 
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Pa-
dre ha mandato me, anche io mando voi». Detto 
questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito 
Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno 
perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non sa-
ranno perdonati». 
Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era 
con loro quando venne Gesù. Gli dicevano gli altri di-
scepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse 
loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi 
e non metto il mio dito nel segno dei chiodi e non 
metto la mia mano nel suo fianco, io non credo». 
Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e 
c'era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte 
chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi 
disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le 
mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; 
e non essere incredulo, ma credente!». Gli rispose 
Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: 
«Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli 
che non hanno visto e hanno creduto!». 

Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri 
segni che non sono stati scritti in questo libro. Ma 
questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il 
Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la 
vita nel suo nome.    
 

Risonanza… dopo una pausa di silenzio, se vuoi, esprimi ad alta 
voce le tue riflessioni; sii breve, intervieni una sola volta, dopo ogni 
intervento ci sia un momento di meditazione in silenzio... 

lettore 2: 

Uomini vanno a Dio nella loro tribolazione, 
piangono per aiuto, chiedono felicità e pane, 
salvezza dalla malattia, dalla colpa, dalla morte. 
Così fanno tutti, tutti, cristiani e pagani. 
 Uomini vanno a Dio nella sua tribolazione, 
lo trovano povero, oltraggiato, 
senza tetto né pane, 
lo vedono consunto da peccati, 
debolezza e morte: 
I cristiani stanno vicino a Dio nella sua sofferenza. 
 Dio va a tutti gli uomini nella loro tribolazione, 
sazia il corpo e l'anima del suo pane, 
muore in croce per i cristiani e pagani 
e a questi e a quelli perdona.  Dietrich Bonhoeffer 
 

Intenzioni di preghiera libere…      lettore 1:: 
(alla fine:) O Dio, accogli le nostre preghiere: quelle 
espresse ad alta voce e quelle che abbiamo tenuto nel 
cuore, incapaci di esprimerle. Con una sola voce, una 
sola mente e un solo cuore, ora ti preghiamo tutti in-
sieme, sospinti dallo Spirito e uniti in Cristo Gesù, come 
Egli stesso ci ha insegnato: Padre nostro… 

lettore 4: 

Signore, mio Dio, io ti ringrazio 
che hai portato a termine questo giorno; 
io ti ringrazio che hai dato riposo 
al corpo e all'anima. 
La tua mano era su di me 
e mi hai protetto e difeso. 
Perdona tutti i momenti di poca fede 
e tutte le ingiustizie di questo giorno 
e aiutami a perdonare a tutti coloro 
che sono stati ingiusti con me. 
Fammi dormire in pace sotto la tua 
protezione 
e preservami dalle insidie delle tenebre. 
Ti affido i miei cari, 
ti affido questa casa, 
ti affido il mio corpo e la mia anima. 
Dio, sia lodato il tuo santo nome 
Dietrich Bonhoeffer  Amen Amen Amen  
 


